
6,5 Lopez
In una partita nella quale il nervosi-
smo era più che giustificato il capita-
no dà l’impressione di non mollare 
mai. Nel primo tempo qualche battu-
ta a vuoto ma una presenza impor-
tante per la squadra. Nella ripresa l’u-
ruguagio cerca di  sostenere anche 
moralmente i compagni in una sera-
ta davvero storta.

Antonello Rodio / TRIESTE

Botta e risposta in testa fra 
Sudtirol e Padova, anche se i 
veneti stavano per combinar-
la grossa in casa dell’Albino-
leffe  prima di  trovare  i  tre  
punti allo scadere. Frena an-
che il Renate, mentre attorno 
all’Unione fa punti solo la Pro 
Vercelli  che  ha  pareggiato  
con il  Piacenza. Vediamo il  
borsino del girone.
CHI SALE 
Sudtirol.  La  capolista  è  
sempre sugli scudi. Gli altoa-
tesini vincono su un campo 
difficile come quello della Ju-
ve e mantengono inalterato il 
vantaggio sul Padova sfode-
rando la  ricetta  della  casa:  
vantaggio, gestione e succes-
so di misura.
Padova. Stava per dare il 
definitivo addio  alle  ultime 
speranze  di  riaggancio  alla  
vetta. Ma ribaltare uno svan-
taggio e vincere al 95’ sul cam-
po dell’Albinoleffe, significa 
che ci crede ancora.
Pro Patria. Un salutare cal-
cio alla crisi con una cinquina 

ai danni di una diretta rivale 
per la salvezza. 
Virtus Verona. Un po’ a sor-
presa, è stata proprio la squa-
dra di Gigi Fresco a intimare 
l’alt al lanciatissimo Lecco. Ri-
sultato provvidenziale anche 
per la Triestina.
STABILE 
Legnago. Dopo il successo 

a Trento è riuscito a strappa-
re un punto al Renate: il se-
gnale che la squadra si è ritro-
vata e si rilancia nella corsa al-
la salvezza.
Piacenza. Gli emiliani con-
quistano un punto prezioso 
in casa  della  Pro  Vercelli  e  
consolidano il nono posto e la 
zona play-off. 
Seregno. Esce da un mo-
mento disastroso pareggian-
do in casa della Pro Sesto e 
portando a casa un punto che 
significa addio alla posizione 
di fanalino di coda.
Pergolettese. L’uscita dal 
lungo tunnel in cui si è infila-
ta è ancora lontana, ma con il 
pareggio interno col Trento 
almeno torna a far muovere 
la classifica. 
Mantova. Non va oltre il  
pareggio con il Fiorenzuola e 
così al momento non riesce 
ad  agganciare  la  zona  
play-off. 
CHI SCENDE 
Giana. Più che l’ultima po-
sizione in solitaria, sono i cin-
que gol presi in casa di una 
Pro Patria in crisi a preoccupa-
re.
Albinoleffe. Stava riuscen-
do nell’impresa di frenare il 
Padova, ma quel gol preso al-
lo scadere conferma un rendi-
mento casalingo deficitario. 
Renate. Non riesce a vince-
re con il Legnago che era in 
fondo alla classifica e non ca-
pitalizza  così  il  successo  di  
Trieste. 

I bianconeri tra il campionato e la qualificazione in Champions

La Juve è la migliore del 2022
e non può fallire con il Villareal

LA RIMONTA

TORINO 

L
a Juventus ha cambia-
to prospettiva, ormai 
non ci si guarda più al-
le spalle ma soltanto 

davanti. Il +8 sul quinto po-
sto, potenzialmente +5 se l'A-
talanta  dovesse  superare  il  
Torino nella partita che i ber-
gamaschi devono ancora re-
cuperare, permette ai bianco-
neri di non avere più l'assillo 
della quarta posizione, ma di 
poter sbirciare ancora più in 
alto. La squadra di Massimi-
liano Allegri si è conquistata 
tutto questo grazie ad un av-
vio  di  2022  quasi  perfetto:  
nelle dieci partite disputate 
nel nuovo anno, i bianconeri 
hanno collezionato 22 punti. 
Nessuno ne ha fatti così tanti, 
con Milan e Napoli che inse-
guono a una lunghezza e l'In-
ter appena a quota 13 punti 
fatti,  pur  con  l'asterisco  di  
una sfida - con il Bologna - da 
recuperare.  Un bottino  che  
ha riportato la Juve a sette 
punti dalla vetta, un margine 
ampio  anche  se  non  insor-
montabile.  Alla  Continassa  
non si vuole parlare di scudet-
to, a maggior ragione in que-

sti giorni di avvicinamento al-
la Champions League. È pro-
prio in coppa, infatti, che Alle-
gri vuole compiere il definiti-
vo salto di qualità: il pareggio 
per 1-1 all'andata contro il Vil-
larreal obbliga la sua squadra 
a  dover  per  forza  vincere,  
mercoledì sera all'Allianz Sta-
dium ci sarà la resa dei conti. 
Il periodo di forma della squa-
dra è esaltato anche dai singo-
li, con Szczesny che dopo i pa-
sticci di inizio stagione ha dav-
vero voltato pagina. A Geno-
va contro la Sampdoria ha pa-
rato il terzo rigore consecuti-
vo, è il primo estremo difenso-
re in serie  A a  riuscirci  dal 
2017/2018: il polacco ha re-
stituito certezze ad un repar-
to che ha saputo sopperire al-

le assenze dei senatori Bonuc-
ci e Chiellini. E se per il primo 
diminuiscono sempre di più 
le percentuali di un recupero, 
il numero 3 punta a rientrare 
nell'elenco  dei  convocati:  
«Sto meglio e sono fiducioso 
di tornare al più presto» dice-
va giorni fa. Anche Dybala ha 
messo nel mirino il Villarreal, 
la rifinitura di questa mattina 
sarà decisiva per le convoca-
zioni. In ogni caso, però, il tec-
nico si aggrapperà al tandem 
Vlahovic-Morata: il serbo si è 
inceppato da due giornate di 
campionato, lo spagnolo è re-
duce dalla doppietta di Ma-
rassi, entrambi cercheranno 
di trascinare la Juve ai quarti 
di Champions che le manca-
no dal 2018/2019.

LE PAGELLE

6,5 Calvano
E’ l’ultimo interditore di centrocampo ri-
masto a Bucchi. Fa fatica ma non si tira 
mai indietro e nella ripresa tenta anche la 
via del gol con una conclusione dalla di-
stanza.

5,5 Galazzi
Da quinto di sinistra fa alcune buone co-
se soprattutto nella prima parte della ga-
ra poi via via diventa meno efficace. Sta 
attraversando un momento non brillan-
te.

6 De Luca
In un paio di occasioni potrebbe conclude-
re meglio verso la porta poi purtroppo an-
che lui si infortuna.

5,5 Gomez
In avvio sembra abbastanza in palla. Cal-
cia il rigore troppo bene ma fallisce co-
munque l’occasione che avrebbe potuto 
segnare una svolta della gara.

5,5 Trotta
Un paio di buoni controlli ma poco più. En-
tra in un momento della gara tutt’altro 
che facile.

5,5 St Clair
Entra in emergenza e fa quello che può.

6 Sarno
Qualche dribbling e una bella punizione

6 Baldi
Quasi un esordio. Da incoraggiare

Lopez lotta fino alla fine
Procaccio non ingrana

Massimo Oddo

il borsino del girone A

Il Padova di Oddo non molla
mentre il Renate balbetta
La Pro Patria si risveglia

Da domani a domenica prossima Sofia 
Goggia e gli altri azzurri saranno in Fran-
cia a Courchevel e Meribel per le Finali 
della coppa del mondo 2021-'22, pro-
va generale in vista dei Mondiali 2023.

Nel posticipo della 29a giornata di se-
rie A la Lazio di Sarri batte il Venezia 
per 1-0 grazie al calcio di rigore tra-
sformato da Ciro Immobile al 13’ del 
secondo tempo.

Il bomber Dusan Vlahovic con Massimiliano Allegri

Football, Brady continuaSci, finali con la GoggiaSerie A, sorride la Lazio 
Il sette volte campione del Super Bowl 
Tom Brady ha reso noto di aver cam-
biato idea sul  ritiro.  Nella prossima 
stagione di football americano gioche-
rà con i Tampa Bay Buccaneers. 

6,5 Offredi
Non ha colpe sui tre gol subiti e anzi con de-
gli ottimi interventi salva la sua squadra da 
un rovescio ben più pesante.

6 Capela
Quasi mezz’ora di buona presenza poi l’in-
fortunio al ginocchio che si prospetta gra-
ve.

6,5 Volta
Sbaglia poco e cerca di sorreggere l’intero 
reparto. Nella ripresa è stanco e ammonito, 

giustamente viene sostituito. La sua pre-
senza va preservata per le prossime gare

6 Rapisarda
Fa quello che può a destra e sembra uno 
dei più nervosi dopo l’episodio della prima 
rete di Guerra.

6 Iotti
Il mediano se la cava sempre con la solita 
energia anche in un ruolo che non gli si ad-
dice.  Nella  prima parte della gara il  suo 
pressing funziona ma poi cala alla distan-
za.

5,5 Procaccio
Si procura il rigore, fa alcune accelerazioni 
ma da uno come lui ci si aspetta molto di 
più.

CIRO ESPOSITO

Il migliore
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Ciro Esposito / SALÒ

Lo stadio Turina sulla sponda 
del  Garda non è  mai  stato  
molto  propizio  all’Unione.  
Ma ieri la malasorte si è acca-
nita  sull’Unione  più  che  in  
passato. E non è stata solo la 
sfortuna a schiantare gli ala-
bardati. Perché due infortuni 
seri per una squadra già falci-
diata e un palo colpito da Go-
mez sul primo penalty della 
stagione non bastavano.  Ci  
ha messo del suo anche la Fe-
ralpi che segna perché non si 
ferma davanti al grave infor-
tunio di Capela. E segna con 
quel bomber che indossa la 
maglietta  no-Guerra,  come  
segno di pace. E il fair play? 
C’è più indignazione che ama-
rezza. Resta il fatto che prima 
di  andare sotto si  era vista 
una buona Triestina, ben pre-

sente in campo. Poi nella ri-
presa la seconda rete di Guer-
ra ha chiuso la contesa nono-
stante la reazione di Procac-
cio e compagni. 
LA SCACCHIERA Non so-

lo a Bucchi (in tribuna per 
squalifica, in panchina c’è Sa-
vini) mancano tanti elementi 
ma nella fase di riscaldamen-
to perde anche Ligi. Per fortu-
na è appena rientrato Capela 
che subentra in corsa al difen-
sore  goleador.  Nel  classico  
3-5-2 Calvano è l’unico rima-
sto a poter fare il perno cen-
trale e va subito in campo an-
che Iotti con Rapisarda a de-
stra, Galazzi sull’altro fronte 
e Procaccio da interno. Vec-
chi risponde con qualche no-
vità come la scelta di affianca-
re in attacco Spagnoli a Guer-
ra nel collaudato 4-3-1-2.
PARTENZA BUONA L’ap-

proccio dell’Unione è valido 
perchè il pressing alto rende 
difficile la manovra dei pa-
droni di casa. Anzi l’occasio-
ne più ghiotta la confeziona-
no gli alabardati ma al 4’ De 
Luca non riesce a concludere 
pur ben servito in area da Ga-
lazzi. Alla Feralpi non resta 
che tentare improvvise verti-
calizzazioni  con  gli  inseri-
menti di Balestrero.
IL PENALTY FALLITO E ar-

riva anche il giorno del primo 
rigore della  stagione.  Se lo 
procura Procaccio al 28’  su 
grande ingenuità di Carraro. 
Sul dischetto ci va Gomez che 
spiazza Liverani ma colpisce 
il palo e con la palla che ca-
rambola sul portiere. Esecu-
zione buona, occasione spre-
cata. Si fa male anche De Lu-
ca tanto per non farsi manca-
re nulla.  Entra Trotta a far 

coppia con Gomez
IL  FATTACCIO  Capela  

crolla a destra infortunando-
si  in  modo grave  al  ginoc-
chio, la Feralpi non si ferma e 
sul cross, Guerra di testa la 
mette dentro al 43’. Alla fac-
cia del fair play e della ma-
glietta No-Guerra. Sacrosan-
te le proteste. Entra St Clair 
con Rapisarda che passa nel-
la linea a tre difensiva.
IL RADDOPPIO  Nella  ri-

presa l’Unione viene colpita 
prima da Spagnoli e ci pensa 
Offredi e poi ancora da Guer-
ra che trova un sinistro dal li-
mite che fulmina il portiere 
sotto l’incrocio dei pali. L’U-
nione cerca di non perdere la 
calma dopo aver in qualche 
modo smaltito la rabbia ma il 
match è più che in salita. Of-
fredi si supera ancora su una 
bordata  di  Corradi.  L’orgo-

glio della Triestina c’è ancora 
e prima Calvano e poi Lopez 
vanno vicini alla marcatura. 
Savini  mette  dentro  anche  
Sarno e il giovane Baldi per 
Calvano e Volta (per salva-
guardarlo). Entra Luppi che 
sorprende la difesa della Trie-
stina e firma il tris in una sera-
ta da dimenticare. E in fretta 
perché giovedì si gioca di nuo-
vo al Rocco con la Pergolette-
se
LA  NUOVA  CLASSIFICA  

Questa è la nuova classifica 
del Girone A: Sudtirol 76, Pa-
dova 69, Feralpisalò 58, Re-
nate 55, Triestina 47, Lecco 
47, Juve 46, Pro Vercelli 45, 
Piacenza 40, Albinoleffe 37, 
Mantova e Virtus Verona 35, 
Fiorenzuola 34, Trento e Pro 
Patria 32, Pro Sesto 30, Pergo-
lettese 29, Seregno e Legna-
go 27, Giana 26. —

Triestina piegata dagli infortuni
e da una Feralpi senza fair-play
L’Unione sbaglia un penalty e subisce un gol con Capela a terra. Il match sul Garda finisce con una pesante sconfitta

FERALPISALÒ

0

Calcio serie C - Il posticipo

La protesta dopo il gol. A destra, il rigore di Gomez (Foto Lasorte)

Reti: pt 42’ e st 12’ Guerra, st 27’ Luppi

Feralpisalò (4-3-1-2): Liverani;  Sali-
nes, Pisano, Bacchetti, Corrado; Herghe-
ligu, Carraro (st 40’ Verzelletti), Balestre-
ro; Corradi (st 35’ Miracoli); Spagnoli (st 
26’ Luppi), Guerra (st 35’ Di Molfetta). 
All. Vecchi

Triestina (3-5-2): Offredi;  Capela  (st  
42’ St Clair), Volta (st 25’ Biagi), Lopez; 
Rapisarda, Iotti, Calvano (st 25’ Sarno), 
Procaccio, Galazzi; De Luca (st 37’ Trot-
ta), Gomez. All. Savini

Arbitro: Giordano di Novara 
NOTE Calci d’angolo Feralpi 6, Triesti-
na2.  Ammoniti:  Verzelletti,Hergheligu,  
Volta
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